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PAPtTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si cornptacque nominare nell'Ordine della Corona
d'1/alta :

Sulla proposta del Ministro delle Poste e dei Tele-

grafl:
Con decreti del 14, 17 e Si gennaio 1892:

A oommendatore:

Osna;hl cav. Gaetano, direttore capo divisione al Ministero.

Brun ilti de Fitsur cav. Luigt, direttore compartimentale.
Miglioranti cav. Antonio, direttore capo divisione al Ministero.

Cace a cav. Carlo dirett re compartimentale de'Telegraff collocato al

. Iposo.
Ad afasiale :

Brenzoni cav. Teobaldo, ispettore de' Telegrafl.
Corb.lla cav. Carlo, commesso pastale.

A cavaliero:

Bore no Francesco, direttore prov. dello Poste.

Rav, la Giuseppe, id. id.
Bozzata Carlo, ispettore de' Telegrafi.
Greb rio Giuseppe, segretario al Ministero.

Bosco di Rullino Luigi, id.
Ottone Glovanni, id.
Beltramo Pietro, id.

Privato Achille, segretario al Ministero.
Del Corrado, id.
Burroni Domizio, id,
Sacconi Francesco, id.
Gandini Andrea, vice segretario id.
Belfa Carlo, ufficiale p istale a riposo.
Di Palma Tommaso, ispettore nella direzione generale della ferrovia

sicula occidental , Palermo.
Ratti Lecpaldo, ufficiale postale a riposo.
Zonno Salvatore, consigliere della Società Pugliese.
Crema Davide, poss'dente.
Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

con decreto del 17 gennaio 1898 :
A cavaliere

Luciolli Lodovico, uf0ciale alle visite di 16 classe nelle dogane.
Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:

con decreto del 17 gennaio 1892:
A commendatore:

Latoni cav. Giuseppe, consighere di Corto d'appello, collocato a ri-

poso a sua domanda.

Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri:
Con decreti del 21 e 24 gennaio 1892:

A cavaliero :

Felter Pietro di Vestone (Brescia).
Borromeo conto Guido, già R. ad letto di Legazione.
Sulla proposta del Ministro della Istruzione Pub-

blica :
Con decreto del 24 gennaio 1892:

Ad ummiale:

Cattaneo cav. Ce3are, professore ordinario nella R. università, collo-
cato a riposo,

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio:

Con dooreto del 24 gennaio 1892 :

A cavansre:

Amadio Francesco, veriflcatore di 3a classe nell'amministrazione me-

trica e del saggio, collocato a riposo.
Fanchiotti Anacleto, id. id. id.
Sulla proposta del Ministro del Tesoro:

Con decreti del O'? gennaio 1892:
A commendatore :

Cavallini cav. Luigi, Presidente del Consiglio di Reggenza della Banca

Nazionale, sede di Roma.
Sulla proposta del Ministro della Guerra:

Con dec•eto de1 31 gennaio 1892 :

A cava11ere:

Franchi Annibale, capitano di fanteria in posizione di cervizio ausi-

liario, collocato a riposo.
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LEGGI E DECIR.ETI

14 N, xxxWE (Parte supplementare) della Raccolta U//lciale delle
leggi e det decreti del Regito, constene II leguento decrgão:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontA della Naziono

RE-D'ITALIA
Veduta la deliberazione presa dal Consiglio provinciale

di Salerno, nell'adunanza dei 12 settembre 1891, in ordine
alla riforma dello statuto della Cassa di risparmio Salerni-
tana, avente sede in Salerno;
Vedute le deliberazioni prese sullo stesso oggetto dal Con·

sigilo di amministrazione della Cassa di risparmio predetta,
nelle adunante dei 23 novembre 1891 e 18 gennaio 1892;
Veduta la legge 15 Inglio 1888 n. 5546 (serie P) ;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segetario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È approvato il nuovo statuto della Cassa di risparmio Sa-

lernitana in Salerno, compcsto di centodue articoli, visto,

d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

malsani, e che l'insegnamento sia scarso. Inoltrasmengperstanti bi•
sogni non at sanno trovare i mezzi necessari, vengono sperperate
somme non lievi in lavori inutili o in liti improvvidamente iniziate.
Dal complesso di queste gravi accuse a carico dell½mmlrti.sWpzione

comunale di Pizzo, devesi dedurre che ormai 6 inutile confidare in
casa, e per non peggiorare le condizioni del cpinune. &_ argenta.ac-
cogliere la proposta del Prefetto, che mi onoro di sottoporre alla

Maestà Vostra, formulata nell'unito schema di decreto, con cui viene
sciolto il Consiglio comunale di Pizzo.

Il Ministro
G. I¾ICOTERA.

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb-
braio 1889 n. 5921 (serie 3ag
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
11 Consiglio comunale di Pizzo, in provincia di Catan·

zaro, è sciolto.
Art. 2.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella Raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Rogno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo.osservare.

Dato a Roma, addi 28 gennaio 189A.

UMBERTO.
Di Roomt.

Visto, li Guardasigtig : B. Cummm

Il signor Dottor All'onso Rende à nominato Commis-
sario straordinario per l' Amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.

11 Nostro Ministro predetto ò incaricato della esecuzione
del presente Decreto.

Dato a Roma, addi 7 febbraio 1892.

UMBERTO,

Relazione del Ministro galthaterno a S. M. 11 Re,

nell' tidienza del di 7 febbraio 1892, per lo sciogli-
mento del Corestgito comunale di Pizzo (Catan%aro).

SIRE I

Da un rapporto particolareggiata del Prefetto di Catanzaro si è ie-

nuto a conoscere che l'Amministrazione comunale di Pizzo trovasi in

grave disordine per la inettitudine dimostrata dai reggitori dell'a-

zienda municipale,
11 malcontento del paese si è manifestato in vane guise e special-

mente nelle ultime elezioni parziali; e certamente la rappresentanza
sarebbe stata rinovellata, se questioni elettoralt, alcune delle quali non

nr cora risolute deßnitivamente, non avessero alterato il responso de:le

urne.

Sta in fatto che la maggiarAnza del Consiglio comunale di Pizzo

provleno da elezioni fatte in base ad una lista di 1368 elettori, del

quait buona parte è stata riconosciuta dalPautorità gtudiziarla inde-

bitamente inseritta. 11 difetto essenziale della costituzione della rappre.

sentanza si fece risantire in tutti gli atti di quell'amministrazione,

G. Nicoomu.

Relazione del Ministro dell'htterno, a S. M. 11 Re,
in udienza del di 14 febbraio 1892, circa la proroga det
poteri del R. Commissario di ß. Benedetto Ullano

(Cosenza).
SIRE,

Enti il mese corrente dovrebbesi provvedere alla ricostituzione del
Consiglio samunale di S. Benedetto Ullano, sciolto con decreto della

Mae tà Vost a in data 12 novembre 1891.
Ma il Prefetto di Cosenza avverte che sono tuttora in corso di trat-

tazione tiue importanti affari, c:oð la yertenza del Comune con il

Collegio Italo-Greco o la questione delle usurpazioni demaniali, pel
quali è avvenuta la crisi municipale che provoeb lo sclogllmento del

Consiglio. Egli rit•ene pertanta indispensabile che 11 R. Commissario

provveda alla soluzione di quel:e due pendente, che senza nocumento

per 11 comune non potrebboro venir tralasciate 4 poscia riprese dalla
nuova amministrazione,

spesso illegali o irregolari nella forma,, per cui l'autorità locale do-

Vette più volte intervenire colPinvio nel comune di commissari e

con altri provvedimenti coattivi.
Intanto I servizi pubblici vengono trascurati o nonostante che il

comune sponda non piccole somme per la pollzia stradale, per la

istruzions, per altre necessità pubbliche, queste speso sono fatte male

or ehè la popoalzione lamenta che le scuole si trovino collocate in luogh

Ritenendo giustificata del rapporto del Prefetto la sua proposfa'di
prorogare quanto consente la legge la durata dell'amministrazione

provvisoria del Regio Commissario, mi onoro sottoporre al'a Augusta
firma di Vostra Maesth I'unito schema di decreto, che in questo senso

provi ede.
15 Ministro

G. NICOTERA.
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UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Veduto il Nostro Decreto in data 12 novembre 1891,

col quale è stato sciolto il Consiglio comunale di S. Benedetto
Ullano, in provincia di Cosenza, e venne nominato Com-
missario straordinario del Comune il signor Buzzi Vitale
Maurizio;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il Con-

siglio comunale di S. Benedetto Ullano, è prorogato di
tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu.

zione del presente Decreto. -

Dato a Roma, addi 1& febbraio 1892.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il rapporto del Prefetto di Reggio Calabria, col

quale è proposto lo scioglimento della Congregazione di

carità di Reggio Calabria per gravi irregolarità riscontrate
in quell'Amministrazione ;
Veduto il voto favorevole della Giunta provinciale am-

ministrativa;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari delfInterno;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L'Amministrazione della Congregazione di carità di Reg-

gio Calabria è sciolta, e la temporanea gestione della me-

desima è affidata alla Giunta municipale.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 14 febbraio 1892.

UMBERTO.
G. NicotanA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personate dipendente dal Mt-
nistero della Marina:

Con R. decreto del 10 gennaio 1892:
Porcelli Giuseppe, capitano di Vascello, esonerato dalla reggenza della

carica di capo divisione nel Ministero della marina a datare del

16 gennaio 1892.
Annovazzi Giuseppe, capitano di vascello, nominato reggente la carfra

di capo divisione nel Ministero della marina a datare dal 16 gen-
nalo 1892.

Nagar Giovanni, ingegnere capo di .16 classe, esonerato dalla reggenza

della carica di capo divisione nel Ministero dePa marina, a d>

tare dal 1° febbraio 1892.
Ascoli Domenico, capitano di po-to d1 36 classe, esonerato dalla reg- -

genza della carica di capo sezione nel Ministero della marina a

datare dal 1 febbraio 1892.

Alagna Giuseppe, capitano di porto di 36 classe, nominato reggente la
carica di capo sezione nel Ministero della marina a datare dal i*
febbralo 1892.

Con R. decreto del 31 gennaio 1892 :
Bozzetti Domenico, capitano di vascello, nominato comandante del:a

nave, scuola mozzi Città di Genova in sostituzione dell'ufficiale

di pari grado Amari Giuseppe.
Richiardi Federico, commissario capo di 2a classe in aspettativa per

riduzione dl corpo, r chiamato in attit ità di sarvizio dal 16 feb-
braio 1892.

Bernabð Stefano, commissario capo di 2a classe, promosso commis-
saria capo di la classe dal 16 febbraio 1892.

Tomasuolo Ferdinando, commissario di la classe, promosso commis-

sario capo di 2a classo dal 16 febbraio 1892.
Della Valle Domanico, commissario di l' classe, collocato in'posizions

di servizio ausiliario per sua domanda in ap¡>licar.lone dell'art. 7
lettera -a della legge 29 gennaio 1885, ammesso a far valere

titoli a pensione ed inscritto col suo grado cella riserva casa'e

a decorrere dal 16 febbraio 1892.
Con R. decreto del 7 f-bbraio 1892:

Corsi Camillo, tenente di vascello, esonerato della reggenza della carica

di capo sezione nel Ministero della marina dal dl 11 febbrato
1892.

DIREZIOlfE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAzloNE (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cloò:

n 957007 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per L. 250,
91 nome di Batacchi Isolina di Italo Fedele, minore, sotto la patro

potestà, domicillato in Bologna, fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti alla Amministrazione del De-
bito pubblico, mentrecho doveva invece intestarsi a Batacchi Au-

rora-Massimiliana-Europa-Isolina di Italo Fedele, minore, oce., ver a

proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblice, si dillida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prinn
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppo-
aizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di dett t

'scrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 febbraio 1892,
R Direttore Generale

NOVELLI,

RrrnriaA n'arrESTAZIONE (la pubblicazione).
St à dichiarato che le rondite seguenti del Consolidato 5 per Ole,

cioè: N. 196530 e 266787 d'iscrizione sui registri della Direzione

generale (corrispondenti al numeri 13590 e 83847 della soppressa

3irezione di Napoli) per lire 40 la prima e lire 5 l'altra al nome di

Caruso Giulio fu Giovanni Battista, con vincolo per sua cauzione nc•

tarile, furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni data

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecLA

dovevano invece intestarsi a Carost Giulio fu Giov. Battista ecc., yet >

proprietario delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si d
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prix.a
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppos ·

zioni a questa Direzione Generale, si procederà alla retttica di det a

tscrizioni noI modo richiesto.

R6ma, 11 17 febbra10 1892,
li Direttore Generale

NOVELLI.
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R. UNIVERSITÀ, DI PADOVA

AVYiso.

La sessione per gli esami di abilitazione all'insegnamento delle
scienze naturali nelle scuole tecniche e normali e dellq lingue stra-
niere negli istituti di istruzione classica e tecnica, sarà tenuta in

questa Università per l'anno 1892, nel mese di aprile, in conformità
al regolamento approvato col R. decreto 8 luglio 1888 n. 5678.
Le rispettive prove sorltte indicate all'art. 5 del decreto stesso 81

faranno nei giortil 18, 19 e 20 aprile p. V. nell'ordine stabilito dal-

I'art. 5 del regolamento anzidetto.
Lo singole Commissioill esaminatrici determineranno poi i giorni

da assegnarsi agli esami orali ed alle lezioni di prova.
Gll aspiranti dovranno presentare _a questo Rettorato, entro il giorno

29 febbraio corrente, le loro istanze in carta legale da cent. 60, cor-
redate dai documenti prescritti dal regolamento sopracitato, ai quali
dovrà pure essere apposto il bollo di legge.

Paglova, li 5 febbraio 1892,
ll Rettore

FE RR AR I.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 17 febbraio 1892.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE AISSSIIna Minima

8 ant. 8 ant.
nelle M ore precedenti

USSENVMIUNI fdETEUHULUSICHE
fatto nel R. Osservatorio del Collegio-Romano

Il di 17 feóórafo 189‡

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione é di metri

49,6.
Ilarometro a mezzodi · . . . . == 747,3
Umidità relativa a mezzodl . . . . . === 55
Vento a mezzodl . - · · · · SW forte.
Cielo . • • • • • • • • • coperto.

Termometro eentigrado
Massimo - 146,1.

Minimo - 6 ,2.
Ploggia in 24 ore: mm, 0.2.

Li 17 febbraio £892,
In Europa pressione sempre irregolare e generalmente bassa, de-

pressione sensibile intorno alla Baviera ; giressione mtnima sulla

Svezia centrale. Monaco 739, Mosca 742, San Fernando, Costatino•
poli 758.
In Italia nelle 24 ore : barometro disceso da 7 a 4 mill. dal Nord

al Sud; pioggiarelle in molte stazioni; venti freschi a forti del terzo
quadrante al Centro; temperatura aumentata e mite.

Stamane: cielo poco coperto o sereno sulle isole, generalmente co-

perto sul continente; venti del terzo quadrante freschi nel versante tir-

renico e Sud continente, deboli altrove;barometro755mtll. al Nord,
751 a Cagliari, Brindisi,,755 estremo Sud.

Mare mosso o agitato lungo la costa ligure e tirrenica, molto agi-
tato a Palermo.

Probabilità: venti freschi a forti del terzo quadrante; cielo nuvo-

loso con piogge specialmente sull'Italia superiore; temperatura sem-

pre mile; mare agitato o molto ngitato.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE
Belluno . . . . coperto - I T - i 8
Pomodossola . . coperto - 7 8 - 2 0 ----

Milano . . . . coperto - 7 4 2 3 SEN A TO DEL REGNO
Verona . . . .

nebbioso - 6 2 1 0
Venezia . . . . piovoso calmo 4 8 1 2 ·¯¯¯¯

Torino . . . . coperto - 6 0 - 0 6 RESOCONTO 80xx1BIO - Hercoledi 17 febbraio 1892.
Alessàndria . . . coperto - 7 9 1 6 Presidenza del presidente FARINI.
Parma , . . . coperto - 3 0 0 5

La seduta è aperta alle ore 2,30.Modena . . .
. coperto - 6 8 0 5

Genova . . . . 3¡4 coperto mosso 10 0 7 5 CENCELLI, segretario, dà lettura del proce3so verbale della seduta
Forli . . . . . coperto - 5 6 1 4 di ieri, che è approvato.
Pesaro . . . . coperto calmo 13 4 2 4 Congedi.
Porto Maurizio . . coperto mosso 13 1 1 7 .

Firente
, . . . piovoso - 9 0 5 6 Si accordano congedi ai senatori di Baucina e Negrotto.

Urbino . . . . I coperto - 9 3 3 2 PRESIDENTE, avverte che il presidente del Consiglio, reggento il
Ancon . . . . 314 coperto calmo 13 2 5 5 Ministero di agricoltura, delega a rappresentarlo nella discussione del
Livorno . . . . coperto mosso 13 4 7 0 progetto sulla convenzione con Pimpero germanico per la protezione
Perugia . coperto - 10 0 3 4
Camerino ..

|
. coperto - 9 1 3 9

dei brevetti d'invenzione, il sottosegretario di Stato del Ministero di

Chisti . . . . . sereno - 7 6 0 0 agricoltura.
Aggila . . . . . coperto - 9 0 2 7 Commemorazione.

Roma . . . . . q.coperto - 13 8 6 2 PRESIDENTE commemora il senatore Francesco Perez, morto la
Agnone . . . . 3I4 coperto - 7 5 8 i scorsa notte a Palermo,

a . . .
c r cabo

O 0
Rammenta la parte che egli ebbe nei moti sIciliani contro la do-

Napoli. . . . .
34 coperto mosso 10 5 9 1 minaztone borbonica, il decoro, l'integrita della sua vita; la sua fama

Potenza . . . . 34 coperto - 6 i 3 4 di scrittore, di letterato, di filosofo insigne.
Lecca . . . . . 314 coperto - 14 0 8 3 Parla dell'afficio di commissario da lui disimpegnato nel 1849 presso
Cosenza . . . . plovoso - 11 2 3 0
Cagliari . . . . 114 coperto calmo 14 0 4 5 11 governo sardo, del suo esilio, dell'opera sua benemerita come do•

Iteggio Calabria . 114 coperto calmo 14 3 9 1 putato, come ministro, come senatore.

Palermo . . . . 114 coperto molto agitato 17 1 0 4 Dice avere egli onorato sè, il Senato, l'Italia. (Vive approvazioni
Catania

. . . .
sereno

.

calmo 14 3 6 9 generali)
Callanissegg nebbiose

'
- 9 0 4 8

Stracusa . .
| . 1¡4 coperto i calmo 14 9 8 3 NICOTERA, ministro dell'interno, a nome del Governo, con tutto 11

cuore, si associa alla commemorazione fatta dal presidente.
Dishussione del progetto di legge: « Convenzione coni'impero ger-

manico per la reciprocq µrotezione dei brepptt£ÿfgepzigte,
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Jäi Jitegni e modelli industriali e dei marchi di fabbrica >

(N. 137).
CENCELLi, segretario, legge l'articolo u:lico del progetto di legge.
FINALI,golatore, constata l'importanza de:la convenzione per le no-

stro industrie. Enan,ia 10 stato dei rapporti fra l'Italia e l'Austria-Un-

gheria e l'Italia e la Germania nella materia di cui si tratta. Dimo-

stra l'urgenza dell'approvaz:nne d-l progetto. Pone in luce la libera-

1.tà di alcune st'pula7ioni contenute nella nuova convenzione, in con•
fronto dell'art. 5 dl trattato del 1883.
Osse'va che, sehbone l'ultimo articolo dePa Convenzione ne lasci

indeterm Lata la durata, tuttavla questa indeterminatezza non è no-

cua.

Rafronta le leggi itahane e germaniche sui brevetti d'invenzione, i
disegni e i modelli Industriali e i marchi di fabbrica.

Prega il rappresentante del Governo di dichiarare se non creda op-

portuno studiare riforme alle leggi sulle privative del 1859 e del
1968 per modißcarne le formalità e alcun a parti sostanziali.
Loda l'opera del Governo che stipulð la Convenzione e la volle

approvata dal Parlamento, benchè non apporti oneri alle finanze.
ARCOLEO, sotto-segretario di Stato al Ministero d'agricoltura e com-

mercio, osseria che la presentazione di questa Convenzione al Parla-
mento non solo è un omaggio reso alle prerogative parlamentari, ma
è anche un mezzo col quale si hanno utili consigli per riformare la
legislazione interna.
Tali sono per certo quelli formulati dal relatore.
Dimostra quanto sono vantaggiose per gli inventori e gl'industriali

del due paesi le norme sanzionate dalla convenzione che 11 salia da

molti pericoli, li tsanera da molte formalità.
Conviene che la nostra legge del 1859 sulle privative ð troppo

larga, ,mentre la legge del 1881 sui marchi di fabbrica è trop;'o 11-

mitata.

Il Governo si preoccupa di queste imperfezioni e formulerà appositi
disegni di legge.
FINALI, relatoro, ringrazia l'onorevole preopinante.
Fa osservare che nel 1° primo comma dell'art. della convenzione,

le parole: « modelli Industriali non attuali » devono correggersi di-
cendo < modelli industriali non attuati. »

PRESIDßNTE, rinvia l'articolo unico del progetto allo scrutinio

segreto.
Approvazione del progetto di legge : « Alienazione del bosco inalie•

nabile di Montello nella provincia di Treviso » (N. 136).
CENCELLI, segretario, dà let ura del disegno di legge.
I singo!i articoli del quali consta 11 progetto di legge sono appro-

vati senza discussione. .

MANFR1N, relatore, fa notare al Governo che una parte del bosco

ha un grande interesse archeologico.
Desidera che nelle concessioni tale interesse sia salvaguardato.
CHli!!RRI, ministro di grazia e giustizia, assicura che nel regola-

mento si provvederå giusta il desiderio dell'on: Manfrin.

Pone in luce 11 carattere speciale di questo disegno dielegge che è
un tentativo di colonizzazione interna che darà frutti utilissimi così

sociali come morall, e ciò sia pel modo di concessione sia per l'or-

ganizzazione data alla prestanza.
Avverte che questo progetto è attuato senza sacrifizio dell'erario

e dei contribuenti : altrettanto si farà pel progetti di colonizzazione

della Sardegna e dell'Agro Itomano che il Governo ha preparati. (Be-
nissimo, Vive approvazioni).

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE ordlna l'appello nominale per la votazione a scrutinio

segreto dei due progetti di legge testè approvati.
CORSI, segretario, fa l'appello.
Le urne rimangono aperte.

Seguito della discussione del progetto di legge : « lntorno agli
alienati ed af manicomi > (N. 112).

PRESIDENTE rammenta come ierl la discussione si arrestð all'ar-

ticolo 27.

Gli articoll 27 o 28 sono approvati senza osservazioni.

Art. 29.
Il ministro dell'interno invigila al regolare andamento dei manicomi

pubblici e privati e del servizio degli alienati per mezzo dei prefetti;
del medici provinciali ed anche, se lo crederà opportuno, di speciali
medici ispettori.
La vigilanza sark esercitata sui manicoml pubblici e privati e su

tutti gli altri stabilimenti che riceveranno alienati, non che sugli alle-
nati, tenuti presso le famiglie.
Nel caso d'ispezioni straordinarie la spesa va ripartita per meth a

carico dello Stato, e per l'altra dello stabilimento ispezionato.
Gli statuti organici devono essere approvati con decreto regio.
TODARO F. sostiene la necessità che i medici provinciali, se de-

vono saper invigilare l'andamento dei manicomi, debbono anche es-
scre competenti in psichiatria e che questa loro competenza deve es-
sere rigorosamente constatata.
BIZZOZERO è in massina dello stesso avviso del preopinante.
NICOTERA, ministro dell'interno, promette al senatore Todaro che

studierà la questione da lui sollevata e, ove d'uopo, la risolverà co I

regolamento.
TODARO F. lingrazia e aggiunge nuovi argomenti a sostegno della

sua opinione.
Gli articoli 30 e 31 sono approvati.

A'rt. 32.
Entro un anno dalla promulgazione della presente legge, le Ammi.

nistrazioni dei manicomi si pubblici che privati, dovranno presentare
al ministro dell'interno lo statuto organico conformato alla legge
stessa.

Tali statuti saranno app ovati con decreto Reale. Negli statuti poi
manicomi pubbllei si dovrà provvedere anche alla costituzione di co-

m'tatt, o alla conferma di quelli esistenti, pel patronato degli al'enati
poveri licenziati dal manicomio.
Approvati gli statuti, le Ammlnistrazioni suddette formuleranno en-

tro sei mesi i rispettivi regolamenti interni da approvarsi dal pre-
fetto, udita la Commissione provinciale di vigilanza.
GADDA vorrebbe che gli statuti dei manicomi provinciali fossero ap-
provati dal Consiglio provinciale.
Cið dovrebbe dichiararsi nella legge.
NICOTERA, ministro dell'interno, osserva che lo statuto dei mant-

comi provinciali è fatto dalla provincia; e quindi superflua una di-

chiarazione nell'art. 32.
GADDA insiste nelle sue osservazioni.

MAJORANA-CALATA'BIANO, relatore, dimostra che l'aggiunta pr, -

posta, secondo lui, è inutile, e anzi puð nuocere.
Ciò tanto più dopo le dectstoni prese ieri circa le proposte del se-

natore Baecelli.
BACCELLI rettifica le parole attribuitegli dal relatore.
MAJORANA-CALATABIANO, relatore, spiega l'mterpretazione d i

lui data alle parole dell'on. Baccelli.
GADDA, è Leto delle dichiarazioni del ministro e dell'Ufficio cen-

trale, conformi al suo desiderio.
Si approvano gli articoli 32 a 37.
Gli articoli 38 a 46 riguardano i manicomi giudiziari.

Art. 38.
Saranno rinchiusi nel manicomi giudiziari:
a) i delinquenti colpiti da alienazione mentale dopo la condan-

na, e cið dopo un periodo d'osservazione, In comparti speciali car-
cerari;

b) i giudicabili che l'autorità giudiziaria crede necessar:o inviare
al manicomi giudiziari in osservazione per alienazione mentale o a

scopo di perizia;
c) gli imputati prosctolti a norma dell'articolo 46 del Codice pe-

nale e delle disposizioni analoghe del Colice penale militare quando
vi sleno inviati dalla autorità di piblica sicurezza o dal presidente
del tribunale civile nei casi contemplati dagli articoli 13 e 14 del

regio decreto 1 dicembre 1890.
Per gli Individut di cui al comma oec dovranno essere istitu1te

separate sezioni.
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VITELLESCHI sull'art. 38 premette che l'articolo parla del mani-•
comi giudiziarl-come se essi esistessero regolati por ogni riguardo,
menfre ne es15te uno solo.
Gli pare che l'art. 38 sla sintomo di una benevolenza perIcolosa

versa i de inquenti che si fa.strada in Italia.

Apprezza altamente gli studi ai quali s'ispira l'istituto dei manico-

mi giudiziari. ma teme le applicazioni colla quali si crea una cate-

goria di g nte che sta fra 11 pazzo e il sano, 11 delinquente e l'uomo

onesto.

E notisi che il manicomio giudiziarlo sarh destinato solo al grandi
delinguenti.
La scienza in proposito è ancora nello stato di I¡iotest.
Teme che i grandi delinquenti saranno non di rado salvati col pre-

t sto dolla pazzia cui· ricorrerà l'abillth de1Pavvocato secondata da

perfzio di psichiatri troppo propensi, per la natura del loro studi, a

trovaro sempre il caso.

11 dellnquente rinchluso nel manicomto giudiziario sarà trattato con
r guardi e con mitezzo, e facilmente uscirà e diverrà anche elettore.

( InrPh).
L'articolo 38 parte da due errori: considera come accertato dalla

enza ciò che per essa è ancora dubbio; dà una importanza ecces-

x!va alla iluest:one della imputabilità nei giudizi penali.
Il cr terio essenziale inTece è quello che muove dal concetto della

d Psa s'ci:de.

Intanto à I eto che il ministro abbia tolto dall'art. 38 la lettera d

eM costituiva il caso più pericoloso.
Quanto agt! Imputati proseiol i a norma dell'art. 46 codice penale,

v! chiede come mal chi è prosciolto ed è pazzo non sia mandato in

n:I manicomio comune.
Altretianto ð a dirsi pel de'inquenti colpiti da allenazione mentale

dopo la condanna.
Pel giudleabill in osservazione può bastare un comparto nei mani

cami comuni.
Concludo col dire, che se si vuole fare un ardIto tentativo, occorre

avere tutti i mezzi necessari.
Se non si hanno si spenderà molto invano.

Meglio, se si hanno somme disponibili, occuparsi delle prigioni, o

lla delinquenza dei minorennt.
Prega che II titolo I della legge ne sia stralciato tanto più che non

I a nulla a che fare coi manicomi.

GADDA, osserva che l' istituzione dei manicomi giudiziari non vi é,
mentre noÌ la vogliamo già regolare.
Si chiede quale spesa importerà l'impianto del manicomi giudi -

ziari.

Spora che il Governo dichiarerà cho non vuolo impegnare il paese
nella spesa occorrente.

Reputa che per 1 giudicabill che possono essere alienati provveda
già il riparto apposito nel manicomi comuni.
Circa i giudicati che dlvengono alienati, reputa sufficienti i prov-

Vedimenti comuni.

Adunquo scopo del titolo X della legge sia quello di regolare i

p2zzi giudicati o giudicabili, non di costruire dei manicomi giudiziari,
i quell,altre gli altri inconvenienti, molto diineilmente potranno or-

ganizzarsi bene.
RIGHI approfittando della prosenza del ministro guardasigilli, di-

chiara come, per tutto cl6 che riguarda V istituzione del manicomi

crimliali Pattuale disegno di legge debba considerarsi come un em-

brione, come una semplice affermazione dei princip! piuttostochè como
un vero progetto che risponda alle pratiche conseguenze dI cui l'isti-
tuto ð suscettibile.
Ricorda inoltre come coll'istituto del manicomi criminali diventi ur-

gente lo studio della questione relativa alle perlzie, se, cioè, queste
debbano essere impersonalt, non riconoscendo i periti il loro mandato
che solo dalla legge, nell'esclusivo interesse collettivo della società,
della glostizia e del vero ; oppure se debba jeontinuarsi questo triste
spettacolo dello due periale così dette di accusa e di difesa, necessa-
riamente destinate a combattersi, e ad offrire non già la risultanza di

parere, di giudizio cne possa dare la spenza kt appoggio agit e'e-
menti di fatto, ma presentar> soltanto tutti qiiollÊ ariomonti che val-
gono a contraddire l'una coll'altra le ipotesi che ciascuna delle perisie
propugna.
In ogni modo dichiara che egli è troppo soddisfatto che, coll'ado-

zione del presente disegno di legge, venga affermato 11 principio di

questo speciale istituto dei manicomi criminali, per creare con qual-
sfast proposta difflcoltà al suo accoglimento.
Espone alcuno considerazioni dirette a tranquillare il Senato sul

dubbi che vennero esposti dai senatori Vitelloschi e Gadda nei loro
! discoral.

Fa vott percbò coll'approvazione del Senato, ottenga questo impor-
tante disegno di legge l'esaurimento dello stadio primo della sua elaa
borazione parlamentare.
VITELLESCIII si associa alla proposta del senatore Gadda.
Osserva che le considerazioni del senatore BÏghi non gli paiono

efficaci.

Se la scienza deve rendere scusabile un grande delinquente, profo.
risce l'ignoranza del medio evo.

Crede per lo meno prematura la istituzione del manicomi gindt.
ztari.

PRESIDENTE rinvia a domani il seguito della discussione.
Risultato di votazioni.

PRESIDENTE proclama 11 risultato delle totazioni sul seguenti pro-
getti dl legge :
Convenzione con l'Impero germanico per la rectproca protezione

dei brevetti d'n.vonzlone, dei diserni e modelli industriali e del mar-
chi di fabbrica.

Votanti.........107
Voti favorevoli . . . 101
Voti contrari

. . . . 5
Astenuti . . . . . i

(Il Senato approva).
Alienazione del bosco demaniale inalienab'le di Montello nella pro-

Tincia di Treviso
Votanti . . . . . . . . , 107

Voti favorevoli
. . .

97
Voti contrari

. . . 9

Astenuti . . . . . 1
(Il Senato approva).
La seduta è scielta (ore 6).

CA MERA DEI DEPUTATI

ILESOCONTO SOHHARIO -- Hercoledi 17 febbraio 1892.
Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincta alle 2,10.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge 11 processo verbalo della

seduta di leri che è approvato.
Discussione di otto disegni di legge per eccedenze di impegni std

bilancia del nittero,della guerte,
PRESIDENTE apre la discussione sopra otto disegni di legge per

eccedenze d'impegni sul bilaneio del Ministero della guerra.
SANI GIACOMO lamenta che il nuovo metodo adottato per la di-

scussione delle maggiorl spese non corrisponda allo scopo che la

Camera si era prefisso, quello cioë, di eccitare la discussione sopra

ogni spesa che ecceda la previsione.
Del resto, se si ponesse maggior'diligenza nella compilazione e

nell'esame della legge di assestamento, si escluderebbe la necessità

delle maggiori spese.
Occupandosi specialmente dell'eccedenza di spesa di liro 3,391,215.58

verificatasi sul capitolo: « Pane e viveri alle truppe > raccomanda

all'Amministrazione di porre la massima oculatezza, sia nella scelta

del momento più opportuno, sia sulla specie del contratto da pre-

feriro, sia sulla misura del prezzo, quando fa contratti relativi a ge•
neri di prima necessità.
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PELLOUX, ministro della guerra, riconosce la saviezza delle osser-

vazioni detPonor. Sant e lo assicura che l'Amministrazione fa quanto
puð e quanto le concedono di fare le prescrizioni della legge di

contabilità.
CARMINE, relatore, dimostra l'utilità e l'importanza politica astratta

del sistema introdotto, per l'approvazione delle maggiorl spese, dietro

proposta della Commissione del bilancio.
Che se poi la Camera non fa uso della sua facoltà di sindacato,

non può darsene colpa al sistema; che costituisce un freno efficace

all'Amministrazione.
Quanto all'appunto mosso indirettamente dall'opor. Sani alla Com.

missione del bilancio, osserva che questa, per quanto diligente, non
può assegnare ad un ministro più di quello che egli ritenga neces-

sario per un dato servizio.

81 unisce poi all'onorevole Sani nel raccomandare al ministro di

provvedere col bilancio d'assestamento in guisa da evitare la pre-

sentazione di disegni di legge per eccedenza d' impegni.
SANI GIACOMO, dopo aver insistito nel ritenere inefficace il me-

todo introdotto per l'esame delle maggiori spese, ringrazia 11 mi-.

nistro,
PRESIDENTE dispone che si faccia la votazione a scrutinio se-

greto sugli otto disegni di legge.
SUARDO, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla colazione :
Accinni - Afan de Rivera - Alli-Maccarani - Antonelli.

.

Baccelli - Balestrieri - Baratter! - Barzilai - Basetti - Bel-

trami - Berti Domenico - Bertolloi - Bertollo - Bettòlo - Billia

Paolo - Bonacci - Bonacassa - Bonasi - Borromeo - Borsa-

relli - Boselli - Brin - Broccoli - Bufardecl.

Caldesi - Calpini - Cambray-Digny - Canzio - Captlongo -

Capoduro - Cappelli - Carenzl - Carmine - Casana - Casati

- Castell! - Castoldi - Cavalieri - Caval'etto - Cavallini -

Cerruti - Chiala - Chinaglia - Clanciolo - Cibrario - Clemen-

tini - Colajanni - Colombo - Comin - Conti - Costa Alessandro
- Cremonesi.

D'Adda - Dal Verme - Daneo - D'Ayala-Valva - De Bernardis

- Del Balzo - Della Valle - De Martino - De Pazzi - De Puppi
- De Renzi - Di Balme - Di Collabiano - Diligenti - DI Marzo
- Di Rudini - Di St.nt'Onofrlo - Donati.

Ellena

Fabrizi - Fagiuoli - Falconi - Ferrari Luigi - Ferraris-Mag-
glorino - Ferri - Finocchiaro-Aprile - Flaùti - Fornari - Fran-

ceschini - Franzi - Frascara - Frola.

Galli Roberto - Gallo Niccolð - Gamba - Garelli - Gasco -

Glampletro - Giolitti - Giovagnoli - Guelpa - Guglielmini.
Imbriani-Poerio - Indelli.

Lacava - Lanzara - Lazzaro - Levi - Lochis - Luciani -

Luzza ti Ippolito.
Marazio Annibale - Marazzi Fortunato - Marchlori - Marlotti

Filippo - Martelli - Martini Ferdinando - Martini Gio. Balt. - Mar-

zin - Maurig! - Maurogordato - Maury - Mel - Mestlca - Mez-

zacapo - Mezzanotte - Miceli - Minelli - Miniscalchi - Minolfl
- Montagna - Monticelli - Morelli - Mussi.
Nasi Carlo - Niccolini.
Omodel.
Palberti - Pandolfl - Panizza Giacomo - Paolucci - Papa -

Papadopoll - Passerini - Patamia - Pellegrini - Pelloux - Per-

rone - Piccolo-Cupani - Pompig - Ponti - Pugliese - Pullè.

Rampoldi -- flava - Ri ci - Rinaldi Antonio - Rizzo - Ro-

land! - flamanin-Jacur - Rossi Gerolamo - Roux.

Sacchetti - Salandra - Sampieri - Sani Giacomo - Sardi -

Serra - Simonelli - S!neo - Solinas-Apostoli - Sonnino - Spo-
ron! - Stanga - Strant - Suardi Glanforte - Suardo Alessio -

Summonte.

Tassi - Tegas - TIttont - Tomassi - Tondi - Torraca -

Torriglani - Treves - Turbiglio.
Vaccaj - Vacchelli - Valli Eugenio - Vetront -- Visocchi.

Zanolini - Zappi - Zeppa - Zucconi.

Sono in congedo:
Adamoli - Ambrosoll - Amore - Andolfato.
Baroni - Basto¿l - Berlo - Bertolotti - Bianchi - Bobbio.

Cagnola - Calvanese - Campi - Carnazza-Amarl - Cavalli -

Chiapusso -- Chiaradia - Cocozza - Corvetto.

De DominicIs - De Riseis Luigi.
Ercole.

Faina - Favale - Fede - Fill-Astolfone - Fortunato - Fran-
chetti.
Gallavresi - Ginori.

MafB - Maluta - Mariotti Ruggero - Moutt

Penserin! - Poggi - Polvere - Puccini.
R1dolfl - Rocco - Ronchett1 -- Rubin!.

Sanguinetti Adolfo - Sella - Siacci - Silvestri.

Tacconi - Testasecca - Tommasi-Crudell.

Vendramin! - Villa - Vollaro-De Lieto Roberto.

Zuccaro-Floresta.
Sono ammalati.

Againi.
Berti Ludoyloo - Billi Pasquale.
Capilupi - Cavallotti - Cipelli - Cittadella - Coffari - Corradini
- Curati.

Danieli - Delvecchio -- De Simone - Di San Donato.

Faldella - Ferracclù - Ferrarl-Corbelli.

Gagliardo - Galimberti - Gentili - Giovanelli - Grassi Paolo
- Grippo - Guglielmi.
Jannuzzi.

La Porta - Lorenzini - Lovito - Lugli - Luzzatti Luigi.
Marinuzzi -- Marselli -- Mazzoni - Mirabelli - Mocenni - Mol-

menti - Mordini.

Narducci.

Panattoni - Petronio Francesco - Piccaroli - Pinchia - Pram-

polini.
Quartieri.
Romano - Rosano - Rossi Rodolfo - Ruggieri,
Sani Severino - Sclacca della Scala - Seismit-Doda - Sola.
Tenani - Trompeo.

Per ufficio pubblico :
Stelluti Scala.

PRESIDENTE, Si laseleranno aperto le urne.

Interrogazione del deputato Antonelli.
D1 RUD1NI', presidente del Consiglio, ministro degli affari esteri,

rispondendo all'interrogazione del deputato Antonelli « sulla notizia

della rottura dei rapporti tra l'Imperatore Menelik di Etiopia e Ras

Mangascià e di una prossima guerra nel Tigrò » dichiara che ver ti

giorn! or sono ricevette un telegramma dal governatore della Colonfa
Eritrea nel quale si accennava all e voci riferite nell'interrogazione
dell'onorevole Antonelli, ma che quelle voci non ebbero poi confer-
ma, onde le ritiene infondate.

E le ritiene infondate anche per notizie ad esse contrario raccolte

ad altre fonti.

ANTONELLI, d p> aver letto un telegramma pervenu'ogli da Mas-

saua 11 13 febbraio, (e che egli ritiene veridico perchè altrimenti acn

si sarebbe lasciato trasmettere) dal quale risulta che Mene'ik ha ri

casato di ricevere i rappresentanti di Ras Mangascià e che tra i due
era sorto un dissidio, esamina le conseguenze del dissidlo.
PRESIDENTB fa osservare che trattasi di una semplice interroga-

tione.
ANTONELLI. O i due, segue l'oratore, si accorderanno, e allora sa-

ranno rovesciati gli accordi presi col generale Gando'B, o non s1 ac-

corderanno e l'Italia dovrà sostenere con Ic armi Ras Mangascià.
Si riserva di esporre le sue idee sul completo cambiamento di po-

litica africana quando svolgerà l'interpellanza che ha presentato sullo

argomento.
DI RUDINI', ministro degli esteri, dichiara che non ha mutato l'in-

dirizzo dolla politica africana.

Quanto alle induzioni fatte dall'onorevole Antonelli dall'assenso
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dato al passoggio da lifassauà àÌ giàýhällâa del 13 febbraio, dichiara
che nessun tele ia v'fèbe t¥at'tèniß$ dã iul \Ïlå'rftá e tegbl íÚ di-
niego á Ñnlatr ) ii &Ínssiak...

,

Vò¿t: queln dàl ÉÍnÍslefo delŸlhiërnö ?

DI RUDINP, minfátro degli à!tait estirl, .. ed è sicuro che 11 tilhÏ-
stro dell'interno potrà fare le stesse dichiarailobi per únänto ébnéerne
i telegrammi interni.
ANTONEILI riÉerisce che non venne dato corso a no telegramma

speditogli da Massaua poco tentpo addietro.
Seçuito della discussione sulla mozione dell'onorevole Bonghi.
FERRI d:ce che l'onorevole Martini, avendolo ieri citato, lo ha in-

dotto a prendere la parola sul tema omai increscioso dei disordini

universitarli.

Non farà un discorso ma spieghera le ragioni per le quali voterà
contro la mozione dell'onorevole Bonght.
È d'accordo con diversi oratori nella diagnosi del male, però non

può accogliere il rimedio proposto.
E prima di tutto deve protestare contro un parere, che è sparso

nella Camera, che le nostre Università siano in decadenza. Come stu-

dënte di ieri e professore di oggi deve protestare contro quest'ac-
cusa e fa notare como la nostra esportazione scientifica sia in au-

mento.

Divide 11 concetto che una riforma ab imis fundamentis sia difficlie;
però crede, che una serie di riforme organiche sia possibile.
Crede che nelle nostre Università non manclli la libertà, ma la re-

sponsabilitå.
Manca la responsabilità nel professorl che, una volta diventati or-

dinari, nu'la più hanno da temere e sperare; s-no irresponsabill gli
studenti che, una volta inscritti, sanno che col tempo otterranno si-

curamente la laurea.

Il rigore non potrebbe che togliere momentaneamente il disordine

ma non le toglierebbe le cause.

Non si può dire che sia scaduto il prircipio di autorità, esso si ð
trasformato : alPautorità materiale si va sostituendo l'autorità morale.
Rammen'a che tre anni addletro, mentre era libero docente in

Roma fu dagli student1 incaricato di presentare un ordine del giorno
al ministro, e che non volle presentarlo perchè sconveniente, e gli
studenti 81 persuaserb della ragionevolezza dell'obbiezione e lo cam-

biarono. Clð prova che l'autorità morale riesce sempre ad imporsi.
Adunque non voterà nessuna mozione inspirata solamente a rigori

contro gli studenti, e termina esortando la Camera a non dar troppa
importanza agli attuali disordint universttari.
MARTINI FERDINANDO dichiara che non ha mai detto che l'Uni

Veraità italiana sia in decadenza.
Dà poi alcune dilucidazioni su quanto ha detto ieri e dice che

chiede il ris abilimento dell'ordine, ma non ha mal inteso assumere

la parte di persecutore della gloventù. (Approvazloni)
VILLARI, Idinistro delPistruzione pubblica, dice che la questione si

è allargata e che non solo del disordini universitari si è parlato, ma
anche di tutto le riforme possibi.i dell'Indegnamento superiore.
Espone tutti i pareri e tutti 1 progetti di riforma dei diversi ora

tori e fa osservare alfonorevolo Ferri che nessuno ha detto the la
Università èiano in de cadenza scientifica, ma che lo stesso onorevole

Ferri ha ammesso che ehtunque entra come stadente fluisce sempre
col laurearsi, il che non torna a lode delle nostre Urifversità.
Riconosce che la questione disciplinare si connette con tutta Por-

ganizzázlane universitarla, però non si può negare che questi tumulti,
che si ripetono ogni anno, siano una cosa Vergognosa. (Approva-
zioni).
Negli altri paesi vi sono e non vi sono esam! di Stato, ma in nes-

àuno vi sono I tumulil periodici, che avvengono nelle nostre Univer-
sità ; il che vuol dire che indlpendentemente dalla organizzazione di-
dattica, vi sono cause costanti di disordini.
Molti oratori hanno suggerito rimod! legislativi, ma fatanto l'anar-

chfa aumenta ed 11 Ministero non pub ladeiarla prorompere senza
freni. (Approvazioni).

Hå el'olulf 'dl Wyâer'd sûbltà, Woè 16 fi 'e3 1 YâkofŒèñtl
ttdall.
E non dica l'onorevole Ferri, che ai tratti di cósa di ýoco maa
entò. E' è þityissiniâ per Ìà chltbrâ 'e à'opraittittà yek Peduca
il re dél no'itro þitise. (Apprbiazioni).
Deplora che a cominciare dall'istrbi hé sabon'dåffa sfasi int¥òdottit

Iböllä rilasciatezzä, e clie þárbeefil protéssori di henoÌé sé¿ofidèle
dlainb eséniþ!b di poca correttezza e morálità.
Voci. Mandateli via.

YlLLÁlli, ministro dell'istrnzione pubblica. Pur ttdypo dal íàto in-
tellettuale ci è progresso, ma non ci è lo stesso progresWo dã1 lato
morale.
Ed ora verrà al l'argomento della mozione. Vissuto tanto tempo fin

i giovani, a statö sempre il loro arbico e puô dire loro dure terità.
I tumuhi attuali non hanno alcuna scusa. Gi fu a Itapoli, è vero,

un professore che commise un atto che non si puð giustificafe, må
11 ministro tradusse questo professore davanti i suoi gilidici nàtural¡,
di più non potcva fare; ebbene si continab il tumuito gér quattro
giorni e risulta che furono dieci o dodici studenti, che s'anposero
finché fu chiusa l'Università.
Omai è entrata la convinzione che col tumulto e la solidarieth si

può tutto osare.

Disse ieri l'onorevole Co!ajanni che i professori migliori non sono

stati mai fischiati; sidisinganni l'onorevole Colajannl: I migliori pro.
fessori furono spesso fischiati, e non sono mai stati fischtati dei pro-
fessori mediocri, che hanno plagiato gli studenti. (Vivissime appro-
vazioni - Applausi).
I tumulti di Roma sono stall aut he meno giustilleati ; si è fatto

baccano dopo che gli studenti si erano dichiarati sodisfatti di alcune
conces:ioni loro accordate. Si ò fatto tumulto in tutte le classi per
voluttà di tumultuare.

SI é messo tardi sulla v'a delle punizioni, perchè diversi consigli
accademici aveano detto che, una volta entrati in questa vla, i tu-
multuanti si sarebbero momentaneamente inacer biti, e così fu Ora
ha bruciato le navi, ed ò de iso di andare in fondo. Se nuovi tu-
multi avverranno, i Consigli accademici coacleaziosamente faranno il
loro dovere col punire gli autori, ed 11 Ministero saprà sostenerli.
(Vive approvazioni -- Applausi).
Per 11 decoro della patria, per non essere vinti dalle altre naz:oni

nel progress! scientifici, è necessario che l'ordine sia ristab:llto e lo
sarà ! (VIve approvazioni).
MARIOTl'l F. rinunzia a parlare e si riserva di dichiarare il

suo voto.

LA2ZARO, regolora 11 suo voto secondo la mozione, che sarà pre-
sentata.

GALLO. Dopo il discorso dell'onor. ministro gli pare mutato l'inal-
rizzo della discussione.
La mozione dell'onorevole Bonghi, che necessitava di un dibat-

tito assolutamente sereno, è stata messa inopportunamente in discus-
stone, ora che l'ambiente ò saturo di glusto sdegno pei disordini unl-
versitari.
Guard amo dunque con calma la questione.
Questa, come fu posta dall'onor. ministro, non ð pitz (Íl vedere in

che modo possa provvedersi perchè I disordini non abbialid a *bri-
ficarsi, ma di date un bili d'indentiltà al rriniëtro p qtlado Ë$ce in
ordine alla repressidne del disordini stessi.
Egli non potrà qilindi Votare contro il Governo ; ma varfebbe clië

tl ministro dichiarasse ancora in qual modo si provvederà al males-
sere organico della fiostra vita universitaria.
Certo,.egli noti concepisce e non voterà una legge meramerito di-

sciplinare, che sarebbe una legge eccezionale per gli studenti. (Inter-•
ruzioni - Coinmenti in vario senso).

È una esagerazione che la legge Casati fu violata : i regoldindilig
successivi non fecero se nonchè applicarne i principil.
I regolamenti attuali gnarentiscono, del resto, alle atitorità unlŸeí•-

sitarie una suffleiente facoltà coercitivd.
Infatti il ministro nel suo odierno discorso non gecennò punto a
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provvedimenti speciali di siffatto genere. Quali sarebbero del resto

questi nuovi e.maggiori poteri disciplinarf ?
Y Perchè occorre fare una legge ? Per poter autorizzare l'intervento
della forza pubblica?
Ma questa ora può intervenire dietro richiesta del rettore; se poi

si vuol fare una legge per far intervenire nella Università la forza
pubblica senza r'chlesta del rettore, l'oratore vi sarà contrario.
L'unico modo di risolvere la questione è quello di affrontarla; bi-

sogna perciò risolvere tutta la questione universitaria, e questa di-
scussione non si puð chiudere senza la promessa di questa legge.
L'Università italiana è in decadenza, e nessuno l'ha potuto negare,

neppure l'on. Ferri, che ha parlato d'insegnanti che ruminano le
loro tesi. Si dice che vi sono progressi scientifici, e sarà vero, ma
VI ð decadenza didattica.
Perciò voterà qualunque mozione, che dia fo.za al Governo, ma

non ne voterà alcuna che signiflehi violenza, perchè la violenza è la
maschera della debolezza.
Non ci è nulla da dire al ministro tranne che presenti un disegno

di legge, che riordini tutte le Università e non si limiti a proporre

solo del provvedimenti disciplinari. (Benissimo!).
DE RENZI, dice che tlsulta dal discorso del ministro che col re-

golamento attuale si pub garantire l'ordine nelle Università e che egli
saprà applicare quegli articoli, che valgono a tutelare l'ordine. Dopo
ciò non resta che pigliare atto delle dichiarazioni del ministro e pas-
sare all'ordine del giorno.
- BACCELLI, ha detto ieri che è obbligo del ministro di mantenere

l'ordine, percið dopo le dichiarazioni del ministro, non resta che pas'
sare all'ordine del giorno. Desidera anche che il ministro presenti un
disègno di legge per riordinare l'insegnamento superiore sotto il

punto di vista della libertà dell'insegnamento. Presenterà In proposito
un ordine del giorno.
PRESIDENTE legge i seguenti ordini del giorno presentati sulla

mozione dell'on. Bonghi:
« La Camera invita il ministro a presentare una legge sulle Uni-

iersità, che con opportune riforme didattiche e disciplinari valga a

rlmuovere 13 cause permanenti di disordine.
« Ferri ».

« La Camera approvando le dichiarazioni del ministro dell'istru
zione pubblica passa all'ordine del giorno.

« Beltrami ».
« La Camera udite le dichiarazioni dell'onorevole ministro dellistru-

zione pubblica passa all'ordine del giorno.
« Baccelli, Bria ».

< La Camera udite le dichiarazioni del ministro approva la sua
condotta e passa all'ordine del giorno.

« Indelli ».
« La Camera invita l'onorevole ministra a presentare un disegno

di legge sul riordinamento degl'istituti d'istruzione superiore allo scopo
di rendere più efficace I'msegnamento e più vigoroso il potere dlsci-
plinare.

« Gallo ».

Dice che tre di questi ordini del giorno sono stati svolti, intanto
dà la parola al proponente della mozione.
BONGHI. È lieto che la sua mozione abbia occasionata una coal

larga e dotta discussione.

Agli onorevoli Baccelli e Gasco fa osservare che, ciò che essi chia
mano libertà didattice, esiste di già in Italia e per la legge del 1859
e per l'ultimo regolamento Boselli.

Si parla pure di esami di Stato, essi possono essere buoni e cat-

tivi; 6 certo però che non rimediano alla debole disciplina, che oc-
casioneranno una maggiore spesa, e che sono in Italia di difficile at.

tuazione.

Ritorna poi sulla necessità di una legge, che metta In atto prov-
Vedimenti che possano restituire la disciplina interna nell'Università.
Attualmente 11 Consiglio accademico non basta all'uopo, perchð non

ha mezzi di istruire bene le inchieste e di trovare i ver; colpevoli di
un tumulto.

Approva le dichiarazioni del ministro per ciò che si riferisee al

plantenimpato della di.sciplina. M4 cið non flesta. Bisogna che qualche

principio risulti stabilito in seguito a questa discussione: bisogna che

a quella parte della legge Casati, che più non risponde agli odierni
bisogni si provveda con legge.
Per questa parte attende dichiarazioni del ministro.
VILLARI, ministro dell'istruzione pubblica, alPonor. Gallo ricorda

come fin dall'anno scorso prese impegno di presentare una legge sul
riordinamento delle Università e ne espone anche i concetti.
Disse esservi però del guesto e ravvisò questo guasto nella man-

canza dello spirito di disciplina.
Conviene con l'onor. Bonghi che il sistema attuale disciplinare debba

essere riconfermato.

Ma ritiene inopportuno separaro questa da tutte le altre riforme
universitarie.
Del che implicitamente convenne anche l'onorevole Bonghi; spera

quindi che gli onorevoll Gallo e Bonghi si ae:ontenteranno di questa
d chiarazione.

Prega gli onorevoli Beltrami e Baccelli di rlunire i loro ordlni del
giorno, anche per dimostraro che in questa questione non ci edne

partiti. (Approvazione).
Voci. Ai voti l ai vot!!

BONGHI, FERRI, GALLO, prendono atto dello dichiarazioni del mi-
nistro, e ritirano lo loro mazioni.

BRIN, a nome anche dell'onorevole DACCELLI prega l'onorevole
Beltrami di associarsi al loro ordine del giorno.
INDEI,LI si associa all'ord ne del giorno dell'onorcVole Beltraml.
BELTRAMI mantiene il suo ordine del giorno.
IMBRIANI parla per dichiarare 11 suo voto.

Gll pare che il voto, così com'è proposto, induca in un equivoco.
Nelle Università, sola autorità possibile è l'autorità morale. Al

fren! segue la frusta, e talora la greppia (Rumori): non vuole che la
' gioventù sia condotta a certe greppie.

BACCELLI. 11 suo ordine del giorno suona ßducia al Governo. Es-
sendo esso più ampio di quello dell'onorevole Beltrami, il Governo
potrebbe accettarlo.
DI RU 'INI'. presidente del Consiglio. Gli duole che le dichiarazioni

delPonorevole Villari non steno valse a togliere di mezzo ogni preoc-
cupazione politica.
Non comprende come si possa fare una distinzione fra i due or-

dini del giorno. Ma, poichè la distinzione si è fatta, prega la Camera
di votare l'ordine del giorno dell'onorevole Beitrami.
PRESIDENTE pone a partito l'ordine del giorno degli onorevoli

Baccelli e Brin.

(Dopo prova e controprova la Camera non approva tale ordine del
giorno).
Pone a partito l'ordine del giorno de ,11 onorevoli Beltrami e In·

delli, sul quale più di 15 deputati domandano la votazione no-

minale.

BRIN domanda che si voti per divisione. (Rumori).
PRESIDENTE osserva che non c'è divisione passibile.
BRIN non insiste.

PRESIDENTE pone a partito l'ordine del giorno degli onorevoli
Beltrami e Indelli.
Si procede alla chiama.

SUARDO, segretarlo, fa la chiama.
Rispondono si:

Accini - Adami - Alli-Maccarani - Arbib - Arcole - Artom
di Sant'Agnese.
Balestreri - Baratieri - Barazzuoli - Beltrami - Bertolini -

Bettòlo - Bonacossa - Bonas! - Borromeo - Borsarelli - Bose:11
- Branca - Broccoll - Buttint
Cadolini - Calp ni - Cambray-Digny - Capoduro - Cappe.li -

Carenzi - Carmine - Casana - Casall - Costel.i - Caval:eri -
Cavalletto - Cerrutt - Chiala- Chiesi -- Chigi - ChimIrri - Chi-

naglia - Cibrarlo - Colombo - Conti - Corsi - Costa Ales-
aandro - Cremonesi - CurionL
D'Adda - Dal Verme - D'Arco - De Bernardis - De Blasio

Vincenzo - Del Ba'zo - De Lieto - Della Rocca- De Martino -
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De Pazzi - De Puppi - De Renzi - De Zerbi - Di Balmo - Di
Collobiano - DI Marzo - Dini Luigi - Di Rudial - Donati.

Episcopo.
Fagluoli - Falconi - Fani - Ferraris Maggiorino - Flaùti -

Fornarf - Franti - Frascara - Frola.
Gallavrest - Garelli - Giolitti - Giordano Apostoli - Guglielmini.
Indelli.
Leali - Levi - Lochis - Lucca - Luchini - Lucifero - Luz-

zatti Ippolito.
Harazio Annibale - Harazzi Fortunato - Marchlori - Martelli -

Martini Ferdlnando - Martlat Gio. Battista - Marzin - Materl °-

Maurigi - Maurogordato - Maury - Mel - Mezzacapo - Mezza-
notte - Minell! - Miniscalchi - Minolfl.
Nast Carlo- Nicotera.
O'modeL
Palta - Palberti - Pandolil - Paolucci - Papadopoll - Patamla

-'Pelloux - Perrone - Plebano - Pompig - Ponti - Pullé.

Quintieri.
Ricci - Rizzo - Rocco - Romanin-Jacur - Roncalli - Rospi-

glios! - Rossi Gerotamo - Roux - Ruspolf.
Sacchetti - Satandra - Sampieri -- Saporito - Sardi - Simo-

nelli - Sola - Solinas-Apostoli - Sonnino - Speroni - Squitti -
Stanga - Strani - Snardi Gianforte - Suardo Alessio - Summonte.
Taccon! - Togas - Tittoni - Tondi - Torraca - Torrigiani -

Treves - Tripepi - Turbiglio.
Vaccaj - Valli Eugenio - Vetroni - Visocchi.
2ainy - Zappi - Zucconi.

Rispondono no :

Altobelli - Amadel.
Barzila! - Basetti - Bonacci - Bufardeci.
Caldes! - Canzio - Capilongo - Cavallini - Cefaly - Clanciolo
- Conco-Ortu - Colajanni - Colocci - Comin.

Damlan! - Della Valle - De Riseis Giuseppe - Diligenti - Di

San Giuseppe - Di Sant'Onofrio.
Fabrlsi - Ferrari Luig! - Ferri - Finocchiaro•Aprile - Fratti.
Galli Roberto - .Gallo Nicolo - Giampletro.
Imbriant Poorio.
Lanzara - Lazzaro,
Menotti - Micell - Morelli - Mussi.
Nooito.
Pais-Serra - Panizza Giacomo - Panlaza Maria - Passerini -

Pellegrini - Picardi - Piccolo-Cupant.
Rampoldi - Rinaldi Antonio.
Santini - Stelluti-Scala.
Tabacch! - Tassi.
Vendemini.
Zanardelli - Zanolin! - Zeppa.

Si sono astenuti :
Antonelli.
Baccelli - Berio - Bertollo - BiFia Paolo - Brin.

Coppino - Cursio.

Daneo.
Ellena.
Favale.
Gasco - Giovagnoll.
Luciani.
Earlotti Filippo - Massabb - Merzarlo - Monticelli.
Päps.
Rava.
Sineo - Spirito.

Sono in congedo:
Adamoli - Ambrosoll - Amore - Andolfato.
Baroni - Bastogi - Berlo - Bertolotti - Bianchi - Bobbio.
Cognolg - Calvaneso - Campi - Carnazza-Amar! - Cavallil -

Chiapasso - Chiaradia - Cocozza - Corvetto.
De Dominicis a De Riseis Luigi.
Ercole.

Faina - Fede - Fill-Astolfone - Fortunato - franchetti.
Ginori.
Mafil - Maluta - Mariotti Ruggero - Monti;
Penserini - Poggt - Polvere - Puccini.
Ridolfl - Ronchetti - Rubini.

Sanguinetti Adolfo - Sella - Siacci - Silvestri.
Testasecca - Tommasi Crudeli.
Vendramini - Villa - Vollaro-De Lieto Robertos
Zuccaro-Floresta.

Sono ammalati :
Agnini.
Berti Domenico - Berti Ludovico - Billi Pasquale.
Capilupi - Cavallotti - Cipelli - Cittadella - Coffar! - Corra-

dini - Curati.

Danieli - Delvecchio - De Simone - Di San Donato.
Faldella - Ferracc1ù - Ferrarl-Corbellt.

Gagliardo - Galimberti - Gentili - Giovanelli - Grassi Paoto -
Grippo - Guglielmi.
Jannuzzi.

La Porta - Lorenzini - Lovlto - Lugli -- Luzzattt Luigi.
. O

Marinuzzi - Marselli - Mazzoni - Mirabelli - Mocenni - Mol•
menti - Mordini.

Narducci.

Panattoni -• Petronlo Francesco - Piccaroli - Pinchla - Pram-

polini.
Quartieri.
Romano - Rosano - Rossi Rodolfo - Ruggeri.
Sani Severino - Sciacca della Scala - Seismit-Doda.
Tenant - Trompeo.
Vischi.

Risultamento della votazione norninale :
PRESIDENTE proclama 11 risultamento della votazlone nominale

suTordine del giorno Beltramt:
Votanti . . . . . . . . . 237
Risposero si . . . . . 161
Risposero no . . . . . 54
Astenuti . . . . . . .

22

(La Camera approva).
Risultamenti di votazioni.

PRESIDENTE proclama 11 risultamento della votazione per scru-
tinio segreto sui seguenti disegni di legge:
« Approvazione delPeccedenza d'impegni sul capitolo n. 20 del Mi-

nistero della guerra per Pesercizlo finanziario 1890-91 ».

Presenti e votanti , , . . . 189
Maggioranza . . . . . . . . 95

Voti favorevoli . - . 138
Voti contrari . . . . 51

(La Camera approva).
« Approvazione dell'eccedenza d'impegni sul capitolo n. 21 del Mi•

nistero della guerra per l'eseretzio floanziarlo 1890-91 »,

Presenti e votanti . . . . . 188
Maggioranza . . . . . . . 95

Voti favorevoli
. . . 140

Voti contrarl . . . . 4
(I.a Camera approva).
« Apprayasione delfeceeglepza d'impego! an1 capitolo n. $2 del lill••

nistero della guerra per l'esercizfo 8panzigig ‡$90-9) g.
'

Voti favorevoli . . . 138
Vott contrart. . . . '55

(La Camera approva).
« Approvazione del'eccedenza d'impegni sulcapitolo n. 23 del Mi-

nistero della guerra per l'esercizio finanziario 1ß90·91 a.
Presenti ey votanti . . . . . 190
Haggioranza . . . . . . . . 9ß

Voti favorevoli . . . 138
Voti contrarl . . . . 52

(La Comera approvag
< Approvazione daFeccedenza d'impegni sul capitolo n. 26 del

Ministero della guerra per l'esercizio finanziarlo 1890-91 ».
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Presenti e votanti . . . . . 190
Maggioranza . . . . . . . 96

Voti favorevoli . . . 136
Voti contrari . . . . El

(La Camera approva).
« Approvazione dell'eccedenza d'impegni sul capitolo n. 27 del

Ministero della guerra per l'esercizio finanztario 1800-91 a.

Presenti e votanti. . . . . . 133
Maggioranza . . . . . . . 97

Voti favorevoli . . .
122

Vot! contrari . . . . 51

(La Camera approva).
« Approvazione dell'eccedenza d'impegni sul capitolo num. 32 del

Mintstero della guerra per l' esercizio finanziario 1890-91. »
Presenti e votanti . . . . . 190
Maggioranza . . . . , . . 98

Voti favorevoli . . . 140
Voti contrari . . . . 50

(La Camera approva).
« Approvazione dell'eccedenza d'impegni sul capitolo 39 del Mini-

stero della guer ra per l'esercizio finanziarlo 1890·91 ».
Presenti e votanti . . . . . . 185
Maggioranza . . . . . . . . 93

Voti favorevoli . . . . . 131
Voti contrarl. . . . . 54

(La Camera approva).
h:¢errogazioni, interpellanze e mozioni.

PRESIDENTE, annuncia la seguente domanda d'interrogazione del-

Ponorevole Cavalletto :

« Chiedo interrogare il ministro dell'interno sulla interdizione del
Comizio degli operal disoccupati 111 Roma, e sul provvedimenti at
tuati e di sollecita attuazione per procurare ad essi lavoro. »

< Alberto Cavalletto. »

NICOTERA, ministro dell'interno, risponde a questa interrogazione.
(Segni d'attenzione).
Vietò il Comizio per ragioni d'ordine pubblico e per un sentimento

di pietà verso gli operat, che vogliono lavorare, i quali sono la gran.

dissima maggloranza, ed hanno nel Governo una giustificata sil.
ducia.
Infatti fino ad oggi furono già !mpiegati circa 1200 operai, e nel

mese corrente se ne occupdranno attri 400.
Nel corso del mese di marzo altri duecento e più saranno imple-

gati, sempre in opere pubbliche.
In stabilimenti privati se ne impiegheranno 300, e 500 saranno

mandati a lavorare in Grecia.

Dunque le promesse furono mantenute.
Vi ha però chi non chiede lavoro, ma ben altro.

Ora, mentre per chi chiede lavoro il Governo provve:lerà con tutti

i mezzi, saprà anche impedire che gli altri turbino Pordine pub-
blico.
La prova che vi hanno dei male intenzionati si ha in questo fatto:

11 suo carissimo amico Lucca (ed usa questa frase per respingere
certe insinuazioni) (Approvazioni) si adoperò con tutto 11 possibile zelo

por impiegare quanti più\operal poth: orbene, parecchi, con futili pretesti,
rifiutarono il lavoro offerto: od anche stamane vi fu chi provoch uno

sciopero al palazzo di giustiz a.
Di trentamila operai ch'erano in Roma Panno scorso 1 più furono

rimandati al loro paese; ne rimanevano ottomila, di questi ve n'erano
tremila disoccupati. che per la maggior parte furono impiogati, e pel
rimanente lo saranno, come disse, quanto prima.
Dunque il ministro dell'interno aveva ogni ragione di vietare 11

Comizio.

Spera che l'onorevole Cavalletto vorrà dichiararsi sodisfatto.

CAVALLETTO prende atto con viva sodisfazione delle rassicuranti

dichiarazioni del ministro, e sperando ch'esse varranno a dissipare
ogni timore ed ogni malcontento, si dichiara sodisfatto.
NICOTcRA, ministro dell'interno, raccogliendo una Interruzione del.

Ponorevole Favale, si riserva di dimostrare come anche in tutte le

altre, città si procura di dar lavoro per quanto à possibile.

Quanto al riallacclamento della linea Roma-Viterbo, si ebbero benal

ad incontrare ostacoli per parte di proprietari romagi; ma 11 Go-

Verno ha provveduto in modo da superare nel più breve tempo ogni
difHcoltà.
DI RUDINP, presidente del Consigilo, risponde alla seguente inièr-

rogazione presentata ieri dalPonorevole Tittoni « circa la presenta-
tione annunciata nel discorso di Milano, di un disegno di legge per
elleviare le conseguenze della crisi edilizia mediante l'esenzione tem-

poranea della tassa di passaggio di proprietà 'per le costruzioni ur-
bane ».
Il Governo attende a mantenere la fatta promessa che riguarda

non Roma soltanto, ma tutte le città d'Italia.

Il tema è dtfBelle: tuttavia confida che fra non molto tale idea

potrà essere concretata in un disegno di legge.
TITTONI prende atto delle dichiarazioni del Governo e lo rin-

grazia.
PRESIDENTB, comunica la seguente domanda d'interrogazione:
< Il sottoscritto muove interrogazione all'onorevole ministro del

lavori pubblici, per sapere a quale punto trovisi la questione del pa-
gamento dei noli del materiale mobile ferroviario ».

« Ulderico Levi »
« Il sottoscritto muove interpellanza al ministro delte finanze

circa la illegale applicazione della nuova tariffa daziaria nel comune
of Napoh ».

« Imbriani-Poerlo >

< 11 sottoscritto muovo Interpellanza al. presidente del Consiglio,
ministro degli esteri, circa le manifeste violazioni del trattato di Ber-
lino da parte di una delle potenze firmatarie.

« Imbriani-Poorio ».

Comunica infine la seguente mozione:

« La Camera invita il Ministero a proporre nel più breve termine
una legge che abolisca qualunque dazio interno sotto qualsiasi forma
sia nei comuni chiusi, sia nei comuni aperti, il quale colpisca tanto
all'ingrosso, quanto al minuto, I cereali di qualsiasi natura, anche rl-
dotti a farina.

< Imbriani-Poerio Tabacchi, Bar-
zilai, Fratti, Vendemini, Mus-
si, Della Valle, Rampoldi, L.
Ferrari, Panizza Mario, Pais,
Niccollni, 8. Ferrari, Dili-
genti, Caldesi, Tassi, Basetti,
Panizza Glacomo a.

IMBRIANI domanda quando sI discuterà la sua mozione sul matr!-
monio degli ufHeiali.
PELLOUX, ministro della guerra, propone che sia discussa dopo

provvedimenti finanziari,
(Così rimane stabilito).
Termina la seduta alle ore 7.

SIM I

TELEGRA.MMI

(AGENZIA STEFANI)
LONDRA, 17. - Sir H. Drummond-Wolff, nuovo ambasciatore d'in-

ghilterra a Madrid, ricevette ordine di partire lunedi per 11 suo

posto.
Il Daily Telegraph considera l'Egitto come posto effettivamente

sotto il protettorato inglese.
BELGRADO, 17. - Il Governo cerca di persuadere Katic a pren-

dere un congedo, onde evitare alla Skupcina una discussione sulla
sua dimissione da presidente, temendo che tale dibattito possa pro-
durre una grande eccitatione.
ATENE, 17. - Si constata da fonte autentica che nessun rappre-

sentante delle potenze protestanti fece pratiche presso 11 Governo
greco in seguito ai disordini del Pireo.
Non vi fu alcun nuovo disordine.
Un gran numero di co'pevoll sono stati arrestati.
PARIGI, 17. - 11 Journi 0/ficiel annunzia che 11 totale delle im-

portazioni, nella scorso gennaio, raggluose 489 milioni dl konchi
contro 308 constatati nel perlodo corrispondente del 1891, e che il
totale delle esportazioni ammontð a 239 milioni di franchi con-
tro 201.
PALERMO, 17. - Nella scorsa notte 6 morto 11senatoreFrancesco

Perez.
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